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Si indaga anche sui suoi rapporti con Celli e Ortolani 

Un albergo diventa banca: 
inisce in carcere 

l'ex direttore 
Il direttore generale del

l'Ente Eur, l'avvocato Sil
vano Cibò da tempo desti
tuito dall'incarico, è stato 
arrestato dagli agenti del 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza: 
l'accusa è di interesse pri
vato in atti d'ufficio e pe
culato per distrazione. Il 
mandato di cattura ese
guito dai finanzieri è stato 
firmato dal giudice istrut
tore Domenico Nostro che 
da tempo si sta occupando 
della gestione dell'istituto. 

L'inchiesta nella quale 
sono coinvolte una decina 
di persone riguarda la pre
cedente amministrazione 
dell'Ente Eur prima di es
sere affidata all'attuale 
commissario straordina
rio, l'avvocato Luigi Di 
Majo. Le indagini sono sta
te svolte esclusivamente 
dalla Guardia di Finanza 
che, fino ad oggi, ha seque
strato fascicoli riguardan
ti l'attività dell'istituto na
to all'inizio degli anni qua
ranta in occasione della 
• Esposizione 42» che, tra 1' 
altro, non fu mai realizza
ta. 

La magistratura comin
ciò ad interessarsi alle vi
cissitudini dell'istituto nel
la primavera di due anni 
fa. Allora furono incrimi

nate undici personaggi per 
alcune irregolarità avve
nute nella realizzazione di 
un grande edificio che in
vece di diventare un gran
de albergo, così come vole
va il piano regolatore, ven
ne venduto sottobanco a 
una banca che lo trasfor
m ò in una lussuosa sede 
centrale per i suoi uffici. 
Nel gruppo degli imputati , 
fin da allora c'era anche 1' 
alto dirigente. Il giudizio si 
concluse con la piena asso
luzione di gran parte di lo
ro. Per l'avvocato Cibò, 
l'ex commissar io straordi
nario Edoardo Greco e c in
que costruttori, invece, si 
richiesero ulteriori con
trolli e accertamenti al fi
ne di stabilire con esattez
za il ruolo svolto nell'inte
ra vicenda. 

Attivo sulla casa 
del PCI regionale 
Oggi alle 17 nel teatro 

della federazione romana, 
att ivo regionale su: «I 
provvedimenti del governo 
per la casa». Partecipa il 
senatore Lucio Libertini, 
responsabile nazionale 
settore casa-urbanistica; 
apre A.M. Ciai responsabi
le regionale casa. 

Gli enti finirono quindi 
sul tavolo del pubblico mi
nistero Giancarlo Armati 
che ha formalizzato l'in
chiesta. Dal canto suo il 
giudice Nostro ha deciso di 
verificare la gest ione dell' 
Ente soppresso sei anni fa 
dal presidente della Re
pubblica con un decreto 
che però non è s tato regi
strato alla Corte dei Conti. 
Si indaga su questo m a an
che sui presunti rapporti 
intercorsi tra la precedente 
amminis traz ione e l'avvo
cato Umberto Ortolani 
braccio destro del capo del
la loggia P2 Lucio Gelli. 

Nel corso dell'istruttoria 
l'accusa ha sol lecitato ac
curati controlli sul la m a n 
cata l iquidazione dell 'Ente 
Eur, visto che era s tato di
chiarato inutile. Gli accer
tamenti r iguardano a n c o 
ra la cess ione di aree a mi 
nisteri, l'affitto di immobi 
li a «prezzi politici» e di 
spazi distolti dalla loro ori
ginaria dest inazione di 
suolo pubblico e di scuole . 
Al vagl io del g iudice per 
ora sono passati numeros i 
episodi di appalti offerti 
sempre alle s tesse ditte e la 
creazione di cooperat ive e-
dilizie e villini sorti dall ' 
oggi al d o m a n i su terreni 
di proprietà dell'ente. 

4 miliardi 
dal Comune 

per restaurare 
otto ville 

monumentali 
Sono otto le ville, tra le più 

importanti della città, che sa
ranno sottoposte a radicali in
terventi di manutenzione 
straordinaria, per «ina spesa 
complessiva di circa quattro 
miliardi, l.o ha deciso ieri ser;i 
il consiglio comunale appro
vando a larghissima maggio
ranza due delibere compren
denti otto lotti di lavori, che sa
ranno assegnati in appalto con 
licitazione privata. 

L'iniziativa, promossa dall' 
assessore Luigi ("destre Ansri-
sani, interesserà villa Scipione, 
villa Lazzaroni, villa l'amphili, 
Mila Sciarra, villa Borghese, 
\illa Celimontana, villa Leo
pardi. villa Mozzanti. 

La giunta, inoltre, ha appro
vato ieri mattina un progetto 
per la realizzazione a parco 
pubblico attrezzato, di un'area 
vicina a piazza Benedetto Brin. 
La spe.-a complessiva di quest' 
ultima opera, sarà di L. 
7S9.5G4.00O. 

O Sabato prossimo al quartiere 
Monti del Pecoraro, il Comita
to per la pace (co.itimito da 
PCI, DC, associazioni di base, 
cattolici e scout) ha organizzato 
un corteo con fiaccolata, al qua
le partecipa Piero Pratesi. Alla 
manifestazione ha aderito il 
consiglio della V circoscrizione. 

Il giallo di Kathy - Sfuma la prima pista imboccata dagli inquirenti 

Credevano di aver trovato 
assassino ma non era 

Si è pensato che potesse essere un «signore» conosciuto tempo fa dalla ragazza - È stato rintrac
ciato ed interrogato, ma è estraneo ai fatti - Centinaia di giovani ai funerali al Tiburtino 

Per qualche ora la polizia 
ha creduto di essere sulle 
tracce dell'assassino di Ka
thy Skerl. la ragazza trovata 
uccisa in una vigna di Grot-
taferrata. Ha cercato un «si
gnore» con il quale la giova
ne avrebbe avuto una rela
zione qualche mese fa. Ha la
vorato intorno a questa ipo
tesi verosimile: la giovane 
diciassettenne, descritta da 
tutti come una ragazza mol
to giudiziosa, con la testa 
sulle spalle e tutt'altro che 
imprudente, difficilmente a-
vrebbe chiesto l'autostop al 
primo automobilista di pas
saggio, in quella zona, in 
quell'ora della sera. Se è sali
ta su una macchina deve a-
verlo fatto a ragion veduta. 
Magari perché aveva un ap
puntamento o perché qual
cuno che conosceva bene 
l'ha incontrata per caso e 
l'ha invitata a salire. 

La ragazza si sarebbe fida
ta: non aveva nulla da teme
re. E invece il «signore del 
passaggio» l'avrebbe portata 
in un posto sgradevole. 
Qualcuno ha parlato di una 
festa in una villa fuori Ro-
mat uno di quei party poco 
raccomandabili, assai diver
si dalle festicciole innocenti 
tra amici a cui — dicono fa
miliari e conoscenti — Ka
thy partecipava. La ragazza 
si sarebbe prima stupita, poi 
avrebbe tentato di prendere 
il largo con una qualche scu
sa. Ma all'accompagnatore 
non sarebbe piaciuto questo 
atteggiamento, questo rifiu
to e avrebbe deciso di vendi
carsi. In che modo orrendo 
lo hanno scritto i giornali in 
questi giorni. 

Un'ipotesi — dicevamo — 

Un momento dei funerali: dietro il carro funebre il fratello e i compagni 

tutt'altro che peregrina, suf
fragata, oltretutto, da una 
serie di testimonianze dei 
compagni della giovane uc
cisa. In questi giorni hanno 
cercato negli anfratti della 
loro memoria, si sono sforza
ti di ricordare fatti, episodi. 
luoghi, circostanze apparen
temente secondari. Qualcu
no si è rammentato di una 
•conoscenza» di Kathy. 
Qualche mese fa, la prima
vera dell'anno passato, la ra
gazza avrebbe fequentato 
per un certo periodo un ra
gazzo più grande di lei, forse 

un uomo anziano. Lo stesso 
riapparso all'improvviso in 
quella sera tragica? Non era 
da escludere. Gli amici di 
Kathy ne hanno parlato alla 
polizia. La pista è stata im
boccata. 

L'uomo è stato rintraccia
to ieri pomeriggio dopo lun
ghe ricerche. E stata indivi
duata anche la casa di Grot-
taferrata dove, in un primo 
momento, sembrava che fos
se stata portata la ragazza. 
Ma la pista si è rivelata subi

to fasulla. Il proprietario e 
gli altri partecipanti ad un* 
innocua riunione tra amici 
sono stati interrogati, ma 
tutti quanti hanno smentito 
nel modo più assoluto: »Si è 
trattato di una normale riu
nione conviviale — hanno 
detto — non conosciamo af
fatto Caterina Skerl». 

Siamo di nuovo punto e 
daccapo. II mistero torna fit
to. Gli inquirenti tornano ad 
allargare le braccia e c'è 
qualche punta di pessimi

smo in più: anche la traccia 
che a prima vista sembrava 
la più plausibile e che avreb
be condotto all'arresto dell' 
assassino in poche ore, si è 
dimostrata inconsistente. A 
questo punto le indagini tor
nano nelle nebbie. E tornano 
tutti gli interrogativi che dal 
momento della scoperta tor
mentano gli inquirenti. C'è 
un vuoto di molte ore da co
prire: che cosa ha fatto Ka
thy dal momento in cui è u-
scita dalla festicciola in casa 
di amici sabato pomeriggio a 
quando è stata ritrovata 
massacrata e strangolata in 
una vigna a Grottaferrata? 
Aveva un appuntamento con 
l'amica del cuore, insieme 
dovevano andare al Termi
nillo per una domenica sulla 
neve. Ma la ragazza ha atte
so invano l'arrivo di Kathy. 
Dopo alcune ore e stato dato 
l'allarme e si è messa in mo
to la macchina delle ricer
che: a Grottaferrata la terri
bile scoperta. 

Intanto ieri, fra centinaia 
di giovanissimi, stretti intor
no alla famìglia, si è svolto lo 
straziante rito funebre. Dal
l'obitorio, dove era stala 
composta dentro una bara 
tutta bianca, coperta da mi
gliaia di fiori, la salma di 
Kathy Skerl è stata traspor
tata nella chiesa dell'Imma
colata al Tiburtino. A porge
re una parola di conforto al
la mamma, al fratello e alla 
nonna è stato lo stesjo inse
gnante di religione di Khaty. 
«Voglio ricordarla sempre 
cosi — ha detto il sacerdote 
— una ragazza intelligente. 
vivace, piccola ma piena di 
vita e con il coraggio dalle 
sue idee». 

«Sublacense », in tribunale una storia vecchia di 9 anni 

Costruirono la «strada delia morte» 
Sette imputati di disastro colposo 

A giudizio l'ex direttore dell'Arias e l'impresa che effettuò i lavori tra Subiaco e Carsoli - In nove mesi, 
quindici incidenti con due morti - Il manto stradale «era pericoloso per la circolazione e si scivolava» 

Handicap - Mostra alla Provincia 

Quelle barriere 
simbolo 

dell'esclusione 
L'immagine è nota e, giustamente, è stata posta su di un 

grande cartellone al centro della mostra sulle barriere archi
tettoniche che si è aperta ieri nella sede della Provincia, a 
Palazzo Valentim. È l'enorme, ripida e bianchissima scalina
ta della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Ro
ma. 

La domanda viene spontanea: ma come farà mai un han
dicappato a salire fin lassù? Potrebbe apparire retorica, ma 
la sensazione che la foto offre al visitatore è quella dell'esclu
sione dell'handicappato dalla cultura. Un concetto giusta
mente sottolineato dall'assessore provinciale ai servizi socia
li Giuseppe Tardini nel presentare la mostra: «Il concetto di 
gravità dell'handicap — ha detto Tardini — subisce una ra
dicale trasformazione se ci si pone in una dimensione positi
va di stimolo e potenziamento di tutte le residue capacità del 
soggetto». E questa spinta si può ottenere soltanto realizzan
do concretamente l'inserimento dell'handicappato in tutti i 
momenti di vita comunitaria. 

Uno degli obiettivi pnman, quindi, diventa senza dubbio 
l'abbattimento delle barriere architettoniche, cioè di tutti 
quegli impedimenti che òi frappongono al comodo uso di una 
qualsiasi struttura pubblica da parte dell'handicappato. Si 
realizza in questo modo una premessa mdispcnsabi'e ad ogni 
altro aspetto dell'integrazione (scolastica, culturale, lavora
tiva, sociale, ecc.). La foto della ripida scalinata della Facoltà 
di Lettere, dunque, perde ogni aspetto di retorica. 

Secondo le stime dell'Organizzazione Mondiale della Sani
tà. la popolazione handicappata nel mondo si aggira sui 450 
milioni di individui, dei quali decine di migliaia in Italia. Nel 
nostro Paese nascono circa 20 mila handicappati ogni anno. 
Cosa si pensa di fare per loro? Poco, denuncia la Provincia 
con questa mostra. E ben fioco è stato fatto per quelli che ci 
sono già. Gli autobus. ; treni, i taxi, le automobili. 1 marcia
piedi. gli edifici pubblici, scuole, chiese, teatri e cinema sono 
perora agibili solo per 1 -normali», malgrado una legge del "78 
indichi le misure da adottare per risolvere il problema. 

«Con la mostra, quindi, ci poniamo il compito di informare, 
sensibilizzare i cittadini, ma in primo luogo le forze politiche 
— ha affermato l'assessore Tardini. Finché non si realizza 
una precisa programmazione il problema non si risolve. Ed 
ogni decisione deve essere presa con il diretto coinvolgimen-
to degli stessi handicappati». 

L'amministrazione provinciale alcune proposte le ha a-
vanzate e ieri sono state illustrate dall'assessore: organizza
zione sul territorio della provincia di una rete di servizi rela
tivi al trasporto per attività scolastiche, lavorativ e e di tempo 
libero. Incentivazione alla formazione di associazioni coope
rative. Sostegno e azione di stimolo presso i comuni perché 
siano svolti lavori di modifica per abbattere le barriere archi
tettoniche. Attuazione dei progetti finalizzati con la Regione 
Lazio per l'abbattimento delle barriere negli edifici pubblici 
regionali e provinciali. 

• Oggi si conclude il ciclo di conferenze sul problema de'le 
etnie a Roma. Ultimo dibattito sulla •città chiusa: seni l i , casa, 
lavoro».con Vctere. Nicolini. l'ufficio provinciale del lavoro e la 
Questura. Alle 17,15, alla stazione, via Giolitti 30. 

Quindici incidenti strada
li, due morti, una sequela di 
denunce, esposti. Ed ora — 
dopo ben nove anni — siedo
no sul banco degli imputati i 
presunti responsabili della 
costruzione della-strada del
la morte». la SS 411 Subla
cense. quattro chilometri di 
asfalto, sconnesso, pericolo
sissimo. I lavori vennero af
fidati nel "io dall'ANAS ad 
una impresa privata, accu
sata di aver «installato... un 
manto stradale pericoloso 
per la circolazione stradale, 
per la sua mancata corri
spondenza ai requisiti pre
scritti». Nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio contro sette 
persone, il giudice scrive 
senza mezzi termini che è 
stato «cagionato un disa
stro». E che i sette devono ri
spondere anche della morte 
di due persone, vittime di 
uno dei tanti incidenti. 

Tutto comincia nel lonta
no T5. Il direttore del com
partimento Anas del Lazio, 

Giuseppe Ferrante, il diret
tore dei lavori Pierluigi A-
stolfi ed il coadiutore Giu
seppe De Cesare (poi sosti
tuiti da Giancarlo Fatteschi 
e Mario Luciani), sovrinten
dono alla costruzione della 
statale Sublacense. finanzia
ta dalla Provincia per il trat
to tra Subiaco ed Arsoli. Giu
lio e Tommaso Mambrini, ti
tolari dell'omonima ditta, e-
seguono i lavori, ma non 
proprio alla perfezione. Ap
pena inaugurata, nel giro di 
nemmeno nove mesi, quin
dici vetture slittano sull'a
sfalto, quasi tutte all'altezza 
di una curva al chilometro 
2,500. Numerosi i feriti. 

Finche, il 15 giugno del 
•76, la Fiat «127. di Vanni Zoli 
ed Elisabetta Perroni non 
passa disgraziatamente sul
la curva maledetta. L'auto, 
pur procedendo ad una velo
cità ridotta, gira su sé stessa. 
e finisce nell'altra corsia di 
marcia. Proprio in quel mo
mento passa un pullman. Lo 

scontro è inevitabile. La 
-127» s'incastra sotto il pe
sante automezzo, e per la 
coppia non c'è più niente da 
fare. Muoiono entrambi sul 
colpo La polizia, nel verbale 
scriverà senza mezzi termi
ni: «Il fondo stradale era sci
voloso. tanto che si scivolava 
anche marciando a piedi». 
Eppure nessuno aveva prov
veduto a riaggiustare il 
manto stradaleT nonostante 
un'allarmante comunicazio
ne del Centro sperimentale 
di Cesano, che già nel *76 a-
veva denunciato la pericolo
sità di quel tratto di strada. 

Omissioni della ditta, ri
tardi delI'Anas, dunque. Ma 
a questo punto, anche ritardi 
della giustizia, che ha atteso 
nove lunghi anni, a ridosso 
della caduta in prescrizione 
del reato. C'è voluto un PM 
puntiglioso, la dottoressa 
Lina Cusano, per tirare fuori 
dai cassetti questo processo. 
Dopo la prima udienza di ie
ri. con l'interrogatorio degli 
imputati, la sentenza è atte
sa per domani. 

La mano le finisce nella ruota della moto usata dai ladri 

Scippata, perde due falangi 
In ospedale le riattaccano 

La drammatica avventura della signora Rita Latella, davanti ad una banca di Prima-
valle - La polizia ha arrestato il conducente della «Honda», ma fugge il complice 

Due giovani in moto scippano una signora davanti ad una 
banca. La donna tenta di resistere, viene trascinata per molti 
metri, poi una mano le finisce tra i raggi della ruota, spezzan
dole due dita. Nel giro di mezz'ora è ricoverata in ospedale, ed 
i medici riescono a riattaccare le falangi con un delicato 
intervento. È la cronaca dell'allucinante avventura di Rita 
Latella, 41 anni, originaria della provincia di Cosenza e resi
dente nel quartiere di Primavalle. 

Uno dei tanti scippi quotidiani, nemmeno il più grave, 
forse. Ma ieri mattina a Primavalle, davanti all'agenzia nu
mero 23 della Cassa di Risparmio per poco non è scoppiata 
una sommossa popolare. Soprattutto quando decine di pas
santi hanno visto la polizia bloccare ed ammanettare uno dei 
due scippatori, il conducente della moto. In molti hanno 
tentato di avvicinarlo, e forse l'avrebbero linciato se gli agen
ti non fossero riusciti a trascinarlo via in fretta e furia a 
bordo della «Volante». 

Contemporaneamente, uno degli agenti correva all'ospe
dale San Filippo Neri per portare ai sanitari le due falangi 
spezzate. Immediatamente, l'equipe del professor Alessan
dro Mero, primario chirurgo dell'ospedale trasportava la 
donna in sala operatoria, e con un operazione durata tre ore, 
è riuscita a ricongiungere le dita alla mano. 

Ma ecco la cronaca del drammatico scippo. Sono le undici 
passate da poco. La signora Latella esce dalla banca di via 
Trionfale, all'incrocio con via Floriadiana. I due giovani a 
bordo di una moto «Honda» le passano accanto velocissimi. Il 
ladro, seduto dietro, tenta di strapparle la borsa, ma la donna 

Continuano le manovre per lo smantellamento dell'azienda 

«Appia»: chiare ...torbide acque 
Un sospetto iter fallimentare - Regione e governo non si muovono,restano alla finestra 

Si fanno sempre più torbide 
le acque della sorbente Appia. 
A cinque anni di distanza dai 
primi sesnali di crisi la sorte 
dello stabilimento e dei 110 la
voratori .superstiti» sembra vi
cina ad un drammatico epilogo. 
II 14 gennaio scorso, con uno 
sprint inusitato, il Tribunale di 
Roma ha omologato il concor
dato preventivo con cessione 
dei beni richiesto dalla società 
Appia per far fronte agli oltre 
quindici mi'iardi di debiti 

Il concordaio è l'anticamera 
del fallimento. II primo tentati
vo sarà quello di \endere glo
balmente lo stabilimento. Que
sto sarebbe il male minore nell" 
ipotesi che i! nuovo proprieta
rio mantenesse la vocazione in
dustriale della .sorgente- e di 
conseguenza i livelli occupazio
nali. Il rischio maggiore e che si 
arrivi ad una vendita pezzo per 
pezzo liberando cosi l'area per 
dare nuovi spazi alla specula
zione edilizia. Questo il nero 
quadra ma ancora più fosca e 
inquinata è la cornice costruita 
icn in una conferenza stampa 

deìia Federazione unitaria 
Cgii-fVl-Utì e dalla Federazio
ne jlirr.entan>ti. .Innanzitutto 
l'azienda mette in vendita 
qualora che no,, jji appartiene 
— ha detto Mar.uela'Slezzela-
ni. segretaria della Camera del 
l-avoro — non solo la sorgente 
di acqua minerale e di proprie
tà pubblica ma tutto ciò che e 
legato allo sfpjjtar.lento della 
falda acquifera e vincolato al 
concetto di pubblica utilità». 

La Camera del Lavoro (e 
Rossella Nisi ha ncordato le 
giornate .archeologiche» passa
te nelle .vincere, della Prefet
tura) ha riportato alla luce due 
decreti prefettizi del marzo '66 
e febbraio 'IVJ che autorizzano 
l'esproprio di alcuni terreni a 

favore della società Appia (all' 
ep>va SANIA. sempre con la 
clausola della utilità pubblica. 
Non solo per la società Appia le 
leggi sono acqua fresca, ma la 
sterga procedura che ha porta
to al concordato preventivo è 
una sorta di «intruglio-. La ra
pidità con la quale è stata con
cessa l'omologazione r.on è so
spetta solo da un punto di vista 
formale. Per autorizzare un 
concordato preventivo con la 
cessione dei beni deve essere 
accertato che i beni offerti dal 
debitore siano con certezza suf
ficienti a soddisfare i crediti: 
questo, volgorazzato, il senso di 
una sentenza della corte di Cas
sazione. Nel caso dell'Appia in-
vece è lo stesso Commissario 

Consiglio regionale per Nobel a Pertini 
Il consiglio regionale ha \otato un ordine del giorno, presen

tato da PCI. DC. PSI, PSDI. che propone l'accoglimento della 
candidatura del presidente dell» Repubblica Pertini per il pre
mio Nobel ptr la pare. Contrari i missini. 

giudiziale nella sua relazione a 
dire. 

Per fare combaciare i conti 
sono state fatte grossolane ope
razioni contabili. Nella slima 
dei beni i vuoti sono di ventati 
d'oro: tre miliardi e 411 milioni. 
Per quanto riguarda una parte 
dei debiti è stata accertata la 
copertura solo per un 42.8'». 
Questa percentuale poi è addi
rittura saltata quando all'as
semblea dei creditori qualcuno 
si è alzato dicendo: e i due mi
liardi che deve riscuotere la 
mia ditta? 

Sulla vicenda regna il più as
soluto silenzio. Regione e go
verno. garanti di un accordo a-
ziendale firmato nell"S2 e mai 
rispettato non intervengono. 
La Regione mentre decide 
stanziamenti per le acque mi
nerali lascia imputridire la sor-
pente Appia dove con la mate
ria prima sul posto e il numero 
•ottimale» di lavoratori rag
giunto (110) sarebbe possibile. 
risanare in pochissimo tempo 
la situazione. 

r.p. 

Vendite 
frazionate: 

i gesuiti non 
sfuggono alla 

tentazione 
I gesuiti stanno vendendo in 

maniera frazionata gli stabili di 
via Leon Battista Alberti e via 
Ercole Rossa al quartiere S. Sa
ba, stabili che avevano ricevuto 
in testamento. Sono case abita
te prevalentemente da pensio
nati che ora si trovano in una 
situazione di estrema incertez
za proprio quando credevano di 
aver risolto i loro problemi con 
il passaggio degli stabili ai ge
suiti. Di fronte all'inflessibilità 
della nuova proprietà si sono 
organizzati in un comitato in
quilini che ha aderito al Sunia. 

Urge sangue 
La compagna Maria Dome

nica laconetti deve essere sot
toposta ad un delicato inter
vento operatorio e abbisogna 
di 12 flaconi di sangue. Pre
sentarsi fino a domenica pros
sima la mattina presso l'AVIS 
• Villa S. rietro • \ i a Cassia 
600. 

resiste. Cade a terra, viene trascinata per alcuni metri, men
tre la borsa va a finire vicinissima alla ruota posteriore. È a 
questo punto che le dita della mano sinistra si spezzano tra i 
raggi, costringendo la donna a lasciare la borsa. I due prose
guono la corsa, ma per poche centinaia di metri. Le «pattu
glie» di polizia del commissariato vengono avvisate dalla 
banca, e scatta subito la ricerca. 

Il conducente della moto viene rintracciato quasi subito. 
l'altro lo scippatore riesce invece a fuggire, ma sarebbe già 
stato individuato. Il giovane arrestato si chiama Rinaldo 
Castagnini, ha 20 anni, ed abita nella zona. È già noto alla 
polizia per altre imprese del genere. I passanti, che si accor
gono dell'arresto, tentano di avvicinarsi, ma la polizia riesce 
a trascinare via il giovane, fino al commissariato. A questo 
punto in tutta la zona è un andirivieni di •volanti», mentre 
una folla sempre più rumorosa si ammassa sul luogo dello 
scippo. Un agente avvolge le due dita rimaste a terra con un 
fazzoletto, e corre a sirene spiegate dietro l'altra auto che 
trasporta la donna. 

L'ospedale viene avvisato per telefono, ed il professor Mero 
ordina di preparare la sala operatoria. 

•L'intervento è riuscito — dirà alla fine — ma solo tra 
quindici giorni saremo in grado di dire con certezza se la 
signora potrà riacquistare l'uso dell'indice e del medio della 
mano sinistra*. 

Il giovane arrestato, dopo un primo interrogatorio, è stato 
trasferito nel carcere di Regina Coeli. Probabilmente sarà 
ascoltato di nuovo dal magistrato; si cerca di conoscere il 
nome del complice che è riuscito a sfuggire all'arresto. 

Scioperano 
i tecnici 
della X 

ripartizione 
comunale 

I tecnici della X ripartizio
ne (Cultura) sono in sciope
ro. Hanno cominciato ieri e 
continueranno oggi e doma
ni. Protestano perché l'am
ministrazione comunale ha 
disposto il trasferimento di 
10 architetti e un disegnatc»-
re dell'ufficio tecnico. È 
un'-operazione equivoca nel 
metodo e priva di credibilità 
nel merito» denunciano i sin
dacati CGIL-CISL e UIL in 
una noia in cui riassumono 
brevemente l'iter di una vi
cenda iniziata alla fine dell' 
anno passato. 

Secondo i lavoratori il tra
sferimento non è stato né 
motivato né discusso e pre
luderebbe ad altri più drasti
ci ridimensionamenti: «La 
perentorietà del provvedi
mento — dicono — Inter
rompe la funzionalità del 
servizio e l'elaborazione dì 
un consistente numero di 
progetti da cut qualità e 
quantità è verificabile In 
qualsiasi sede». 

Rilancio 
produttivo 
incontro 

Provincia 
sindacati 

Il vicepresidente della Pro
vincia Angiolo Marroni e l'as
sessore all'industria, commer
cio e artigianato Silvano Muto 
si sono incontrati questa matti
na in Palazzo Valentin! con una 
delegazione delle organizzazio
ni sindacali CGIL CISL-UIL 
di Roma e del Lazio. 

Al centro dell'incontro, i 
problemi dell'occupazione e 
delle prospettive di sviluppo e-
conomico e sociale dell'area ro
mana. Nel corso dell'incontro, 
si è attentamente valutata la si
tuazione delle aziende del set
tore elettronico, tessile e mec
canico attualmente in crisi che, 
se non adeguatamente sostenu
te e rilanciate, rischiano di ren
dere diffìcili i già gravi proble
mi occupazionali e produttivi 
della provincia di Roma; e si è, 
in considerazione di ciò. con
cordato sulla necessità di una 
convocazione in seduta straor
dinaria del Consiglio Provin
ciale, per discutere ed indivi
duare le linee e le proposte pro
grammatiche concrete per la 
difesa dell'occupazione, e la ri
presa dello sviluppo economico 
e sociale dell'area romana. 
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